
 
Il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Milano,  

nella seduta del 23 ottobre 2003 
- preso atto della gravità di quanto accaduto la sera del 9 ottobre 2003 nel Palazzo di Giustizia di Milano 

relativamente alla caduta dal soffitto di lastre di vetro e cemento sul terzo piano dello scalone di marmo che 
sale da uno degli ingressi principali (Via Freguglia); 

- preso atto, quindi, della situazione di estrema pericolosità in cui versa il Palazzo di Giustizia e della grave 
carenza delle misure di sicurezza indispensabili per la salvaguardia dell’utente; 

- preso atto, altresì, della condizione di generale degrado del Palazzo di Giustizia che si manifesta, oltre che nei 
fatti sopra citati e nell’assenza di un piano di emergenza, anche nei continui guasti degli ascensori, negli enormi 
problemi di climatizzazione delle aule e delle stanze e nel generale abbandono della logistica e della 
segnaletica; 

- preso atto delle insistenti e pressanti lamentele delle migliaia di avvocati e cittadini che quotidianamente 
frequentano il Palazzo di Giustizia e che manifestano a questo Consiglio la loro situazione di grave disagio; 

- preso atto che non esistono situazioni di inadeguatezza analoghe nelle altre strutture pubbliche milanesi, le 
quali sono state ovunque ristrutturate e rinnovate secondo standard qualitativi e moderni, lasciando così solo il 
Palazzo di Giustizia nella sopra accennata tragica condizione; 

- preso atto della ormai nota richiesta di questo Ordine di commissariare il Palazzo di Giustizia; richiesta 
inopinatamente respinta dal Responsabile della Protezione civile e per la quale è pendente un ricorso al TAR 
della Lombardia; 

CHIEDE 
- un immediato intervento della autorità competenti, in particolar modo del Ministero di Giustizia affinchè si 

prenda carico definitivamente della situazione di emergenza del Palazzo di Giustizia di Milano; 
- di riesaminare in ogni caso, al di là del ricorso pendente, la decisione sulla proposta di commissariamento 

avanzata da questo Ordine; 
DISPONE 

la trasmissione della suestesa delibera al Ministero della Giustizia, al Sindaco di Milano, al Presidente della Regione 
Lombardia, al Presidente della Commissione Manutenzione del Palazzo di Giustizia di Milano ed al Provveditorato alle 
Opere Pubbliche. 
Milano, 23 ottobre 2003 
 

Il Segretario  Il Presidente 
   

Avv. Ubaldo Stefano Zingale  Avv. Paolo Giuggioli 
 


